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Iniziative del PCI ternano per le pensioni 

Diecimila firme 
due leggi e decine 
di manifestazioni 

In provincia un terzo della popolazione è 
pensionata e di questi il 70% è al minimo 

C'è uno 
strumento 
(ma deve 

funzionare) 
contro le 

evasioni fiscali 
TERNI — Si svolgerà sabato 
12 aprile, a Foligno, patroci­
nato dall'AXCI regionale e dal­
la Lega umbra per le auto­
nomie e i poteri locali, il con­
vegno sull'evasione fiscale e 
sul ruolo dei consigli tribu­
tari. La giunta municipale di 
Terni, nella sua ultima riunio­
ne, ha deciso di partecipare 
all'iniziativa, estendendo l'in­
vito a tutto il consiglio comu­
nale. al consiglio tributario, ai 
presidenti e capigruppo dei 
consigli di circoscrizione. 

< Il grave fenomeno della 
evasione fiscale nel nostro 
paese — commenta l'assesso­
re alle finanze Piergiacomo 
De Pasquale — rappresenta 
uno dei problemi più dramma­
tici rispetto ai quali non sono 
ulteriormente rinviabili i con­
creti ed urgenti provvedi­
menti ». 

In questo contesto, prosegue 
De Pasquale, il consiglio tri­
butario può rappresentare uno 
strumento essenziale per la 
lotta all'evasione fiscale, a 
condizione che sia messo nella 
possibilità di operare, attra­
verso una modifica dell'attua­
le legge che limita fortemente 
i suoi poteri. 

Un preciso ruolo deve esse­
re assegnato al Comune e al 
consiglio tributario, per indi­
viduare e colpire le aree di 
maggiore evasione, per per­
mettere più rigorosi accerta­
menti. Al convegno di Foli­
gno sono stati inoltre invita­
ti il ministro delle finanze, le 
forze sociali, politiche e sin­
dacali. i parlamentari umbri, 
gli uffici periferici dell'ammi­
nistrazione finanziaria dello 
stato. 

Gli impianti 
sportivi 

comunali 
per le partite 
dei privati ? 

PERUGIA — Sono molti gli 
appassionati di calcio, che 
intendono dar vita a partitel­
le amichevoli o a tornei ama­
toriali. ma non possono uti­
lizzare i sedici campi da gio­
co di proprietà comunale (ge­
stiti esclusivamene da asso­
ciazioni de' luogo) e si vedo­
no quindi costretti a ricorre­
re all'affitto di campi privati 
con tariffe che arrivano a 
costare (per le partite in 
«• notturna») L. 30.000. 

Per ovviare a tale situazio­
ne. il presidente dell' UTSP 
Giangiacomo Biadene propo­
ne che si avvìi un serrato di­
battito tra il comune di Pe­
rugia, le circoscrizioni. le so­
cietà sportive ed i cittadini 
sulla gestione e l'uso degli 
impianti sportivi comunali. 

L'argomento è stato al cen­
tro di un incontro tra la se­
greteria dell'UISP. il vicesin­
daco di Perugia Menìchetti o 
l'assessore allo sport Baglio-
ni. nel quale sono stati di­
scussi in particolare i proble­
mi relativi agli impianti e al­
la premozione delle attuila 
sportive. 

Nel corso dell'incontro gli 
amministratori, hanno auspi­
cato che gli enti di promo­
zione sportiva continuino, ol­
tre che a promuovere ed a 
organizzare attività anche a 
svolgere un ruolo di solleci­
tazione. di verifica e di pro­
posta nei confronti delle isti­
tuzioni pubbliche, per fare 
dello sport un vero e proprio 
servizio sociale. 

Assegnati i contributi 1 
alle Aziende autonome j 
di soggiorno e turismo 
PERUGIA — La giunta re­
gionale ha approvato i bilan­
ci di previsione e i program­
mi di attività per il 1930 del­
le aziende autonome di cu­
ra. soggiorno e turismo, as­
segnando i relativi contri­
buti: 344 milioni all'azienda 
di Perugia: 203 a quella di 
Terni; 158 a quella di Assisi; 
130 a quella del Folignate -
Nocera Umbra; 177 all'azien­
da autonoma dell'alta valle 
del Tevere; 1>3 a quella di 
Spoleto; 93 milioni all'azien­
da del Trasimeno; 103 a quel­
la del Tuderte; 163 a quella 
dell'Orvietano; e 45 milioni 
alla nuova azienda dell'Ame-
rino, 

TERNI — Ci sono nella pro­
vincia di Terni 70 mila pen­
sionati iscritti all'INPS. Ve 
ne sono poi altri 4 mila circa 
del pubblico impiego. Un ter­
zo della popolazione globale 
rientra ormai nella categoria 
del « pensionato ». La grande 
maggioranza è ai livelli più 
bassi: il 70 per cento — come 
ha informato Emilio Zucchel-
li nel corso di una conferen­
za stampa tenuta insieme al 
parlamentare comunista Ma­
rio Bartolini — dei pensiona­
ti di Terni prende il minimo. 
vale a dire 142 mila lire al 
mese. « Ecco perché noi di­
ciamo che il problema delle 
pensioni — ha commentato 
Zucchelli — tocca tutte le 
famiglie. 

Non soltanto perchè è oi-
mai raro trovare una fami­
glia all'interno della quale 
non sia presente un pensio­
nato. ma soprattutto perchè i 
giovani hanno poi dei genito­
ri che, se sono al minimo, 
vivono male e perchè, alme­
no è da augurarselo, all'età 
della pensione ci si arriva 
tutti ». 

La Federazione comunista 
ha posto la tematica delle 
pensioni e più complessiva­
mente quelle delle condizioni 
dell'anziano al centro della 
propria iniziativa politica. Il 
compagno on. Bartolini ha 
ricordato le iniziative più re­
centi promosse dal PCI. In 
pochi mesi sono state tenute 
ben 80 assemblee specifiche 
per discutere della riforma 
del sistema pensionistico. In 
occasione del comizio in 
piazza della Repubblica, sono 
state consegnate al segretario 
nazionale del PCI Enrico 
Berlinguer le 10 mila firme 
raccolte per una petizione 
con la quale si chiede la ri­
forma del sistema previden­
ziale. Il 22 dicembre si svolse 
a Terni una manifestazione 
popolare, con un corteo e un 
comizio, quanto mai intensa 
è stata l'attività dei parla­
mentari comunisti. Tra l'altro 
sono state visitate le case di 
riposo di Colle dell'Oro, Le 
Grazie, S. Giorgio di Orvieto, 
Ficulle. « Gli anziani ospiti 
delle case, il personale, le di­
rezioni — ha ricordato Barto­
lini che insieme al sen. Ezio 
Ottaviani faceva parte della 
delegazione comunista — ci 
hanno accolto con molto ca­
lore e le proposte che in 
quelle occasioni abbiamo 
presentato sono state ascolta­
te con molto interesse. Sa­
rebbe ora auspicabile arriva­
re a un collegamento tra i 
vari istituti, in maniera che 
certe esperienze pilota, come 
quelle realizzate nella casa di 
riposo Le Grazie, possano es­
sere ulteriormente estese. Mi 
sembra che anche da questo 
punto di vista ci sia una 
buona disponibilità ». 

Da Terni è partita l'inizia­
tiva che ha poi portato al­
l'approvazione di due impor­
tanti leggi: la numero 29 
per la ricongiunzione dei vari 
tipi di contribuzione assicu­
rativa e la numero 36 che 
prevede benefici in favore dei 
licenziati per rappresaglia po­
litica e sindacale. Di questi 
provvedimenti hanno benefi­
ciato alcune migliaia di cit­
tadini ternani: per la legge 
36. a Terni, sono state pre­
sentate 500 domande entro la 
prima scadenza fissata per 
legge, altre 1.300 successiva­
mente in seguito alla proroga 
rhe è stata concessa. Nutrito 
è anche il calendario delle i-
niziative per l'immediato fu­
turo. 

Manifestazioni si terranno 
nei maggiori centri: Orvieto. 
Xarni. Airone. Per sahato 12 
aprile è stata fissata un'as­
semblea. alla Sala 20 set­
tembre. con inizio alle ore 
16. che sarà tenuta da Mario 
Bartolini e da Guido Guidi. 
presidente dell'Unità sanitaria 
locale. Saranno invitati a 
partecipare gli invalidi e i 
mutilati di tutte le categorie. 

« E' nostra intenzione — 
afferma Bartolini — sotto­
porre ìlla attenzione della 
Regione, degli enti locali, del­
le forze politiche e sociali, la 
proposta di elaborare un 
programma regionale per la 
tutela dell'invalido e dell'an­
ziano. 

Vi si dovrebbe arrivare con 
alle spalle un'ampia consulta­
zione popolare e dopo averne 
discusso in un apposito con­
vegno regionale da tenere 
entro l'anno, tutto questo 
proprio perchè con la rifor­
ma sanitaria si introducono 
ulteriori modifiche anche in 
questo settore ». 

Per finire, il PCI predi­
sporrà giornali parlati e inten­
sificherà ulteriormente la 
propria mobilitazione perché 
in tempi brevi sia varata la 
riforma previdenziale, tutte i-
niziative che fanno da sup­
porto a quelle già numerose 
prese a livello nazionale. 

g. e p. 

Parlano i loro amici, il sindaco e un dottore del pronto soccorso 

di Marco e Irene 
rroga sulla droga 

In città li conoscevano tutti - L'autopsia ancora non ha determinato se ad 
ucciderli è stata una overdose o le sost anze con cui si «taglia» di solito l'eroina 

PERUGIA — Marco Brodo­
loni ed Irene Innocenzi era­
no morti già da tre giorni 
quando alcuni amici li hanno 
trovati cadaveri sul letto del­
l'appartamento di via Osla-
via a Foligno. Questo è l'esi­
to dell'autopsia fatta ieri al­
l'ospedale di Foligno che pe­
rò non ha sciolto il dubbio 
se sia stata una overdose o 
una dose « tagliata » ad uc­
cidere i due giovani. La mor­
te quindi dovrebbe risalire 
alla notte tra martedì e mer­
coledì scorso. Come mai sono 
stati scoperti la sera di sa­
bato è un altro interrogativo 
al quale non sarà facile dare 
una risposta. 

« Sono ancora 
scioccato » 

Marco ed Irene si frequen­
tavano da parecchio tempo 
ed erano molto conosciuti in 
città, la loro morte ha col­
pito tutti ed in particolare i 
giovani. « Sono ancora scioc­
cato per dire qualcosa, è cer­
to però che il mio giudizio 
sui drogati è cambiato di 
colpo. Ho capito che in ef­
fetti — afferma un ragazzo 
— ci siamo occupati troppo 
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blemi ». Della droga a Foli­

gno però si era discusso e 
se ne discute ancora. Il cin­
que dicembre scorso a pa­
lazzo Tringi fu dedicata una 
intera seduta del Consiglio 
comunale al problema « dro­
ga e nuove generazioni ». 

All'assise parteciparono gio­
vani. insegnanti, rappresen­
tanti dei quartieri e della 
magistratura. Anche i droga­
ti hanno fatto conoscere la 
loro opinione: «Sbiadito or­
mai il sogno di una rivolu­
zione colorata, ho scelto, co­
me altri milioni di miei fra­
telli in tutto il mondo, l'eroi­
na come male minore. II mo­
mento della felicità che non 
trovi più ti è restituito da 
quell'attimo di orgasmo sin­
tetico e di dolore profondo, 
radicato nell'idea della morte 
come rinascita dello spirito 
incatenato, il momento reale 
dell'eroina, al di fuori della 
leggenda, e il piacere che 
ti dà. in cambio della tua 
anima offerta in sacrificio. 
come ultimo slancio l'eroina 
non è che una merda... >. 

Questo è un brano di una 
lettera pubblicata, proprio il 
giorno del ritrovamento dei 
COrOl dei riììp g iovani da 

« Pagine contro », un perio­

dico politico stampato a Spo­
leto. 

Foligno è un centro che 
forse non vive grossi conflit­
ti sociali. Il sindaco Raggi. 
proprio ieri commentava co­
sì. il dilagare del fenomeno: 
« Nella nostra città abbiamo 
avuto alcuni anni di respiro 
prima che la droga facesse 
il suo tragico ingresso tra 
i giovani. Oggi ci rendiamo 
conto come anche qui essi 
vogliono fuggire dalla realtà 
attraverso l'uso della droga. 
E' in altre parole l'altra fac­
cia della crisi, della mancan­
za di un impegno e di una 
ragione di vita che li spinge 
a questo. Bisogna comunque 
stare attenti nel giudicare 
questi episodi — continua 
Raggi — non dobbiamo gri­
dare allo sfascio, esiste nel­
la nostra città da parte di 
molti, un impegno serio ed 
uno sforzo per far fronte a 
questa situazione ». 

Come 
comunicare 

« Non è il furto in sé che 
rende il ragazzo ladro, ma 
il modo come la gente con­
sidera il furto — dice la dot­
toressa Iole Casegi del Pron-
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noi consideriamo i drogati 

malati o delinquenti, non sta­
biliremo mai un rapporto li­
mano con loro. Dallo scorso 
dicembre, grazie ad una cir­
colare regionale, siamo auto­
rizzati alla somministrazione 
del Metadone, una sostanza 
terapeutica per evitare la tre­
menda crisi di astinenza. 
Questo ci ha permesso — 
prosegue — di stabilire un 
contatto nuovo e diverso con 
i tossicodipendenti. Noi non 
gli garantiamo la possibilità 
di una guarigione, ma alme­
no gli togliamo dalla schia­
vitù della continua e dispe­
rata ricerca della "roba". 
che oltre a dare loro una 
certa serenità non li spinge 
a rubare per pagarsi la dose 
quotidiana ». 

Il risultato ottenuto da que 
sta esperienza va però oltre. 
In questi tre mesi a Foligno 
è diminuita la criminalità, il 
numero di piccoli furti è net­
tamente inferiore al periodo 
precedente ed addirittura an­
che il mercato della droga 
ha subito un duro colpo. Ul­
timamente un grammo di 
eroina è pagato sulle 100.000 
lire in confronto alle 300.000 
di qualche mese fa. 

Franco Àrcufi 

Del 50 corsisti del 1° turno della 285 solo la metà ha avuto il contratto 

La Terni non mantiene gli impegni 
e assume solo la metà dei giovani 
In un documento redatto dopo l'assemblea di coloro che hanno avuto il po­
sto di lavoro si denuncia l'atteggiamento scorretto da parte della direzione 

TERNI — La conclusione dei primi 
corsi di formazione professionale or­
ganizzati dalla «Terni» sulla base 
della legge per l'occupazione giovani­
le continua a suscitare polemiche. H 
contratto del primo scaglione, compo­
sto da 50 giovani, è scaduto alla fine 
di febbraio. C'era stato un precedente 
accordo con il movimento sindacale, 
che per ottenere i corsi si eTa tena­
cemente battuto, secondo il quale al 
termine del contratto soltanto la metà 
dei giovani sarebbe stata assunta. 

A marzo la direzione aziendale nella 
fase di contrattazione ha lasciato ba­
lenare l'ipotesi che tutti i giovani 
potessero essere assunti, agendo in 
maniera poi definita « spregiudicata » 
dalle stesse organizzazioni sindacali, 
mettendo in atto una sorta di ricatto 
per far passare alcune misure di ri­
duzione degli organici sulle quali il 
sindacato non è stato mai d'accordo. 
Alla fine sono state però spedite sol­
tanto 25 lettere di assunzione Un grup­
po dei giovani che ha partecipato al 

primo corso si sono riuniti in assem­
blea. Tra di essi c'erano anche alcuni 
che sono stati assunti e alla fine han­
no approvato un documento nel qua­
le «si denuncia il modo scorretto con 
cui l'azienda ha proceduto al licenzia­
mento della metà dei giovani parteci­
panti al corso. Una grave discrimina­
zione è stata compiuta nei confronti 
di giovani invalidi civili, nessuno del 
quali è stato assunto. 

«L'azienda pur conoscendo l'esito delle 
visite mediche preventive, ha fatto la­
vorare questi giovani a turno, anche 
di notte e in posti disagiati, discrimi­
nandoli però alla fine». Alla direzione 
aziendale non vengono risparmiate cri­
tiche: ha tentato — si dice nel docu­
mento — un vero e proprio ricatto nel 
confronti del sindacato, ponendo per 
l'assunzione totale delle condizioni 
inaccettabili. 

Viene apprezzato l'atteggiamento as­
sunto dal consiglio di fabbrica: «Espri­
miamo la nostra piena solidarietà con 
il comportamento coerente tenuto dal 

consiglio di fabbrica ». A conclusione 
si propone la riapertura della vertenza 
per ottenere la assunzione anche de­
gli esclusi. 

Sicuramente di questo problema si 
discuterà anche nel corso della riu­
nione tra l'esecutivo del consiglio dì 
fabbrica, la PLM e la Federazione uni­
taria provinciale e regionale Ggil Cisl 
e Uil, convocate in vista di un ulterio­
re incontro con la direzione aziendale 
fissato per mercoledì 9 aprile. Sul ta­
volo delle trattative due importanti 
nodi da sciogliere: quello del futuro 
delle seconde lavorazioni e gli investi­
menti per l'inossidazione. 

Per entrambi i punti le divergenze 
sono assai marcate e la trattativa è 
finora proceduta sempre al limite del­
la rottura. La direzione insiste infatti 
con due proposte sulle quali tutti so­
no in disaccordo. Propone cioè il tra­
sferimento di 370 lavoratori dalle se­
conde lavorazioni e gli investimenti 
ritenuti del tutto inadeguati per l'inos­
sidabile. 

PERUGIA — Il gruppo par­
lamentare comunista e la fe­
derazione comunista di Pe­
rugia hanno subito risposto 
all'articolo pubblicato dalla 
« Nazione » di ieri e alle af­
fermazioni del deputato DC 
Alfredo De Poi, sullo sman­
tellamento dell'ufficio conti 
correnti postali di Perugia. 

De Poi. nell'articolo, affer­
ma che egli ha più volte sol­
lecitato una proposta di leg­
ge che prevede la costituzio­
ne di compartimenti postali 
in tutte le regioni che ab­
biano almeno due Provincie. 
Questa proposta di legge — 
secondo il deputato demo­
cristiano — troverebbe una 
strana opposizione da parte 
dei comunisti per «un di­
fettoso coordinamento all'in­
terno del PCI per cui Top-
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he strumentali! 
posizione che potrebbe an­
dare bene per la Basilicata, 
costituisce un grosso danno 
anche sotto il profilo poli­
tico per l'Umbria». 

La risposta del gruppo par­
lamentare comunista della 
federazione di Perugia è 
questa: «Le dichiarazioni 
dell'on. De Poi, riportate dal­
la « Nazione » di ieri e ancor 
di più il titolo di apertura 
sono, ancora prima che fal­
se, assolutamente ridicole. 
L'on. De Poi, infatti, do­

vrebbe spiegare come un go- j 
verno a prevalente composi- . 
zione DC. un ministro delle ! 
poste DÒ, una commissio- s 
ne parlamentare a presiden- j 
za DC possano essere bloc- • 
cate dal PCI! A prescindere i 
quindi dal fatto che ì rap­
presentanti del PCI nella 
commissione parlamentare 
sono e si dichiarano favore­
voli alla trattazione dell'ar­
gomento, si può dire che sui 
conti correnti postali grava­
no, non le posizioni del PCI, 

ma l'inefficienza, il clienteli­
smo e l'arroganza della DC, 
che mentre chiude Perugia, 
apre Trento e Trieste, uffi­
ci con traffico e !a%'cri in­
feriori. 

Quindi l'onorevole De Poi 
se vuole polemizzare con 
qualcuno se la prenda con i 
suoi. Se invece vuole ottene­
re dei risutlati concreti, si 
muova rapidamente con il 
suo ministro per impedire lo 
smantellamento di Perugia, 
tanto più grave perché, il 
pericolo di crisi di governo, 
assume il sapore di un col­
po di mano. Per quanto ri­
guarda 11 PCI. Il gruppo par­
lamentare. confermando le 
sue posizioni di sempre, fa­
rà tutto quanto un gruppo 
di opposizione potrà fare per 
evitare la chiusura». 

Da giovedì la mostra organizzata dal Comune a Perugia 

«I silenzi» di Burri 
e «le parole» di Beuys 

alla Rocca Paolina 
Il primo, nato a Città di Castello, collocherà un obelisco, l'arti­
sta tedesco lancerà messaggi al pubblico su delle lavagne 

mmmm-
Approvata dal consiglio regionale 

300 milioni 
al comune 
di Terni 

per fare opere 
pubbliche 

TERNI — La Cassa depo­
siti e prestiti ha assicura­
to la propria disponibilità 
a concedere al comune di 
Terni i mutui per circa 300 
milioni di lire. Duecento­
cinque milioni saranno u-
tilizzati per gli impianti di 
riscaldamento a termosi­
fane in 19 scuole attual­
mente dotate di stufe a 
carbone. Ottantasei milio­
ni serviranno invece per 
opere di manutenzione 
straordinaria del mercato 
coperto. Le scuole interes­
sate sono la materna ed 
elementare di Gabelletta. 
le materne di Rossa San 
Zenone e di Valenza, le e-
lementari di Campitello, 
San Valentino, Pie Fossa­
to, Larviano. Collestatte 
paese, Pentima. Toano, la 
materna di Marmore. la 
materna di Prisciano e la 
scuola media De Filis. 

Crediti agevolati 
a chi vuole comprare 

terreno agricolo 
Stanziato un fondo straordinario di oltre 
due miliardi nel solo triennio 1980-82 

PERUGIA — Il Consiglio regionale dell'Umbria continua ad 
approvare atti importanti per l'agricoltura regionale. Dopo gli 
interventi per la forestazione decisi nell'ultima seduta, ieri 
sono stati approvati degli « interventi straordinari a favore 
della proprietà coltivatrice». La legge, che rientra nei prov­
vedimenti diretti a favorire la permanenza nelle campagne 
dei lavoratori agricoli (mez­
zadri. affittuari, coltivatori 
diretti, coloni e comparteci­
panti non stagionali) assegna 
un fondo regionale straordi­
nario di 2 miliardi e mezzo 
nel triennio 1980-82: 500 mi­
lioni per l'anno in corso, un 
miliardo e mezzo per 1*81 e 
500 milioni per l'82. Da que­
sto fondo verranno tratte le 
anticipazioni occorrenti agli 
istituti autorizzati all'eserci­
zio del credito agrario per la 
concessione di mutui della 
durata massima di 30 anni 
che possono essere concessi 
fino all'intero ammontare del 
prezzo di acquisto del fondo 
ritenuto congruo dall'organo 
della Regione incaricato della 
valutazione delle domande. 

I mutui verranno concessi 
secondo \m ordine di priorità 
che H Consiglio Regione ha 
così fissato: ai richiedenti i 
quali, allo scopo di garantirsi 
la continuità del possesso del 
fondo goduto a mezzadria, in 
affìtto, a colonia parziaria o 
a compartecipazioni, ricorro­
no all'esercizio del diritto di 
prelazione o di riscatto ad 
essi riconosciuto dalla legge 
590: alle richieste aventi per 
scopo l'accorpamento per 
ampliamento di fondi rustici: 

La legge è stata approvata 
con i voti favorevoli del PCI. 
PSI. Sinistra Indipendente e 
PRI: la DC ha votato contro. 
il PSDI si è astenuto. 

PERUGIA — Il « silenzio > di 
Burri e « le parole » di 
Heuys. Nella Rocca Paolina, 
il 3 aprile, su iniziativa del­
l'Amministrazione comunale 
di Perugia. 

Burri, umbro, nato a Città 
di Castello, di fama interna­
zionale e Joseph Beuys. te­
desco, anche lui di fama in­
ternazionale ed in arte « tut­
tofare»: l'uno collocherà un 
grande obelisco: «Grande 
Ferro RP 80 », verso la fine 
della Rocca, l'altro lancerà 
messaggi tracciati su delle 
lavagne, al pubblico. 

L'incontro tra questi due 
artisti, visto che non si può 
parlare di mostra nel senso 
tradizionale della parola. « è 
sicuramente — ha detto ieri. 
nel corso di una conferenza 
stampa, l'assessore alla Cul­
tura del Comune di Perugia. 
Laura Ponsi — la manifesta­
zione più importante del 1980 
organizzata dal Comune nel 
campo delle arti visive ». 

E' anche un ottimo prelu­
dio, prima dell'avvento, per 
altro vicino, delle scale mobi­
li. al recupero di quella cit­
tadella sotterranea, che è la 
Rocca Paolina. 

Vogliamo farne — ha con­
tinuato Laura Ponsi — una 
sode permanente di manife­
stazioni sulle arti visive con­
temporanee da abbinare alla 
galleria H'arte moderna, che 
si sta organizzando a Perugia 
grazie anche al grosso im 
pegno della Regione ». 

Incontro, dunque, e no 
mostra. 

« Si confronterà — ha deti' 
il critico d'arte Italo Tornai 
soni che. assieme al comune 
di Perugia, sta lavorando al­
l'organizzazione della mani 
festazione — la parola di 
Beuys, nella quale si sostan­
zia l'estrazione artistica ed il 
silenzio di Burri, che inter­
verrà soltanto con un gesto: 
il «Grande Ferro RP 80», 
che è poi la provocazione 
verbale all'artista tedesco ». 
Beuys. il massimo esponente 
dell'arte tedesca contempora­
nea, che, nella Rocca Paolina, 
non esporrà sculture, ma il­
lustrerà soltanto alla lavagna 
le sue teorie sull'arte. 

La scultura di Beuys sar£ 
invece il pubblico: una scul­
tura sociale, un elemento 
plasmabile sulla base di mo­
tivi estetici ». 

Un po' la stessa filosofia, 
se pur in luoghi e forme di­
verse. che sottende il suo 
viaggio in America, nel 1974. 
quando « per manifestare — 
è stato scritto di lui — il suo 
sdegnoso rifiuto dell'America 
ufficiale che lo aveva ripetu­
tamente invitato ad esporre 
nei musei più importanti. 
davanti ad un pubblico este-
refatto. chiuso in gabbia con 
il coyote Little John, si esibì 
per una settimana in un dia­
logo muto, ma amichevole. 
con l'animale sacro della cul­
tura indiana ». 

« L'incontro — scrive To-
massoni — riproporrà attra­
verso queste due punte del­
l'arte contemporanea una 
cultura del nome proprio e 
del soggetto, che mette in 
discusione la mitologia del­
l'avanguardia e la sua abusi­
va pretesa di imporsi in ter­
mini di totalità >. 

« E' attraverso artisti come 
Beuys e Burri, infatti — pro­
segue — capaci di affermarsi 
nella loro immediatezza e ir­
riducibilità che la cultura eu­
ropea si porta fuori da ogni 
universalismo in un momento 
di crisi dei ruoli e di muta­
mento non dominabile dell'o­
rizzonte dell'arte ». Bene. 

Non resta ora che recarsi 
il 3 aprile, alle ore 17, alla 
Rocca Paolina. 

p. sa. 

Vii convegno dell'associazione umbra istituti educativi cattolici 

Meno soldi alia scuola pubblica 
per fare arricchire i privati? 

PERUGIA — Dopo un anno 
di sospensione, in omaggio al 
presidente scomparso, la FI-
REU (l'associazione umbra 
degli Istituti educativi cattoli­
ci) ha tenuto sabato scorso il 
suo settimo convegno. L'oc­
casione è stata solennizzata 
dalla presenza di due vescovi 
(mons. Iximbruschinie Paga-
ni), e il tavolo della presi­
denza infoltito di uomini po­
litici. 

Non proprio rappresentati­
vi di una società pluralistica 
come quella che la F1REU 
auspica, dal momento che 
c'erano due parlamentari e 
un consigliere regionale, tutti 
della Democrazia cristiana. 
Ed è davvero curioso che i 

rappresentanti delia F1REU 
abbiano voluto precisare che 
l'associazione non si identìfi-
ca con alcun partito, ne in­
tende funzionare da supporto 
elettorale (con le elezioni co­
sì vicine poi...). L'introduzio­
ne generale l'ha fatta l'on. 
Casati (fuori del suo collegio 
elettorale), che, dopo aver 
sottolineato l'arretratezza del 
nostro Paese rispetto agli 
altri europei (dove esistono 
molte più scuole private), è 
entrato nel viro della que­
stione, sviluppando un'argo­
mentazione che rende appie­
no il senso dello stato del 
nostro perenne partito di go­
verno. 

Bisogna porre un freno — 

secondo l'onorevole Casati — 
alla spesa già eccessiva del 
ministero della Pubblica I-
struzione, una spesa oltretut­
to improduttiva viste le con­
dizioni deplorevoli in cui 
versa la scuola statale. Non 
solo, ma la scuola statale, di­
venta palestra di ideologie, 
non garantisce due capisaldi 
di una società pluralistica 
fondata sulla « persona »: la 
libertà di insegnamento e la 
titolarità primaria della fa­
miglia a decidere sulla edu­
cazione dei figli. In Italia. 
poi, — in questo paese che 
osservatori distratti riteneva­
no governato da un partito 
di « ispirazione » cattolica — 
c'è una cera e propria perse­

cuzione politica e fiscale ver­
so le scuole private: chi vuo­
le mandarci i figli deve paga­
re, oltre le tasse che versa 
allo Stato (che si presume 
paghi, se non è un evasore) 
una forte tassa di iscrizione. 
Per porre riparo a questa as­
surda discriminazione, la DC 
ha presentato un progetto di 
legge (firmata da 120 deputa­
ti) che prevede il « buo-
no-scolatico ». 

Si tratta di un assegno cal­
colato in base alla spesa me­
dia di un alunno, che lo Sta­
to dà alla famiglia, perché 
questa possa < spenderlo » 
secondo la sue scelte educa­
tive. Non c'è che dire, è la 
proposta rivoluzionaria per 

gli anni 'SO: la privatizzazio­
ne, o, se si preferisce, balca­
nizzazione, dell'intero sistema 
scolastico. Si possono fare 
anche delle ipotesi più diver­
tenti: ad esempio un bel 
mercato nero che vivacizzi 
culturalmente le estati italia­
ne, o fanti piccoli arcami che 
smistano assegni con nomi 
fantasiosi a scuole fantasma. 
Insomma, tutto secondo la 
tradizione di Ruggero Bonghi 
e Francesco De Sanctis, che 
non avrebbero potuto figu­
rarsi successori più degni. 
così la DC si appresta a fare 
un governo « di legislatura » 
con due partiti laici, vedremo 
con quale progetto di rifor­
ma dello Stato. 

Per quanto riguarda la si­
tuazione regionale, ci è parso 
di cogliere una diversità di 
impostazione tra chi (come il 
capogruppo DC alla Regione. 
Bistoni) è per una linea di 
attacco al governo locale, in 
nome dei minacciati valori 
della < persona » e del < plu-
rolismo sociale », e chi (come 
il senatore Spitella e don A-
gostino Rossi, presidente del 

distretto scolastico di Foli­
gno) esorta ad abbattere gli 
« steccati » e a riconoscere 
nelle istituzioni la rappresen­
tanza e gli interessi generali. 
Non sappiamo quanto questo 
sia determinato da logiche 
correntizie periferiche (sia 
pur accumulate nel * pream­
bolo »), ma è dovere di in­
formazione riportare le « di­
stinzioni » percepite. 

La legislazione regionale in 
materia di scuola materna e 
di assistenza è tra le più 
« realistiche » e lungimiranti 
che sia dato conoscere. Per 
le materne prevede una 
e complessiva parità di trat­
tamento » per gli alunni delle 
statali e non statali; e ai 
Comuni assegna un giusto 
ruolo di programmazione 
degli interventi in collabora­
zione con tutti gli enti inte­
ressati. E non si faranno cer­
to passi indietro, come qual­
cuno ha ritenuto di paventa­
re, su questa formulazione. 1 
comunisti hanno riconosciuto 
la funzione sociale di molte 
scuole materne religiose (al­
cune hanno strutture net 

centri sturici difficilmente ri-
peribili), e non intendono' 
certo far loro guerra. Il 
mondo cattolico non può di­
menticare che le amministra­
zioni di sinistra hanno sup­
plito per anni all'assenza del­
l'intervento centrale (la legge 
istitutiva della materna stata­
le è soltanto del 1969). 

E se non la avessero fatto, 
la popolazione sarebbe ri­
masta priva di un servizio 
fondamentale (come è suc­
cesso nel Sud). Una delle 
difficoltà più grosse delle 
materne religiose è costituita 
dalla carenza di personale. 
per U progressivo diminuire 
delle vocazioni 

Nessuno vuol veder scom­
parire istituzioni legate alla 
storia della collettività (e 
presenti nella memoria di 
molti adulti). Purché non ci 
si presti al gioco (interessa­
to) di chi vuol introdurre la 
rególa del profitto nel siste­
ma educativo. Che hanno m 
che fare i cattolici con i prò-
fittatori e speculatori? 

Stefano Micceilt 
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